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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 
La speranza di giovare è stmpre la più soave 


delle Dlusioni . 
Maniago, di Friuli, Disc. Frei, 


e: | 


NOTIZIE ESTERE. 


INGHILTERRA. 








| bacino in cui i vascelli d'ogni specie 
potranno imbarcare pli ‘oggetti necesa- 
frj dopo l'avriso-di alcune ore. Il re 
stiario occorrente agli eserciti sarà pu- 
Tre spedito a Falmouth. 














Londra 77 Settembre. 


( The Coarler ) # The Star) vw 

Abbiamo pià anounziato che' dalla 
Penisola non sj sono ricevriti dispacci 
bosteriori al 7. corrente. Non si aveva 
per-amco notizia della resa del ‘castello 
di San Sebastiano. Speravasi che Pam- 
plona: non potrebbe difenderti ancora 
per molto termpo. La guernigione mat 
pf camme; cd Ma poco vira, ma ha 
del pane in abbordantta. 

Negli ultimi fatti accaduti nei cons 
torni di San Sebartitno abbiamo soffer- 
ta tha perdita notabile, e singolarmen- 
te dobbiamo compiangere la morte di 
| molti officiali di merito. Diceri che i 
generali Graham, Alten e Spyre ritor 
vino in Inghilterra, Lo stato delle fe- 
rite del generale Gralem'ton ‘gli per 
mette di restar più a lungo in bpa- 
gna. { Moniteur } 


Oggi è arrivato un corriere da Heli- 
poland, ma non ha recata nessuna no- 
tizia ufficiale dai grandi eserciti allea= 
ti. Ad Amborgo si diceva, il'4, che i 
francesi facevano de' movimenti nel pae- 
se di Meclemborgo, d'accordo coi PBa- 
nesi., loro alleati. 

Sì dice che lord Sommernet andrà al 
Capo di Buona Speranza, e che.jl. Du 
ca di Richemond avrà. il distretto di 
Sutrer , 

Un bastimento giunto a Liverpol. ha 
portato notizie. di Monreale fino. al 33, 
e di Quebec fino al 51 loglio Non era | 
accaduto nessun combattimento nè sul 
lago Ontario né in que' contorni; ma le 
squadre inglesi e americane avevano! 
mese foora le loro rele, e sivatava in 
‘nspettarione della nuova d'un accani- 
to combattimetito |, 


ln questa città si debbono costruire REGKO DI DANIMARCA. 
alenni depositi di munizioni ed una | 


spiaggia per postarvi dell'artiglieria. Copenaghen ,,14. Fergie 

Lord Wellington'ne ha data l'idea; at-|‘Le' produzioni della ‘ neutra: viadusttia 
teo che questo porta è il più addat-|pretettate alla eisportrotte annun ‘ha 
tato per ricevete gli oggetti di quer-|tono gra che numerose; ma vi il d& 
ra. Vi & già venuto ‘un ufficiale! del [servano molte cose assai belle; 10 prub- 
| iL e ha designato il'Ibogo deve si] blico-4ioccupa pritici palimente déeilestul- 
ebbe fare la detta spiaggia; cosa for {tars iu metallo dell'orefce Gysc 

metà una mezzaluna, è presenterà un il nostro celebre, poeti, ig. Baggie 






Siri — 
r = 





e 


of 114 Do 
un, doritornato da Kiel a Copenaghen. | scono chel Principe Guglielmo d'Orani 
Una commisione nominata dal Resi) ga ha una grande infivenza inllorpirito 
occupà continuamente dell'approrvigio- | del Reggente ; alcuni credono perfino che 
namento di questa capitale... Questi possa dare ana figlia iù matrimo» 
Il banchiere elireo Mayer, di Cope-|nio a quel Principe. 
naghan, morto pur, dianzi, ha latciato | Le perione male jon Isveria je che hm 
É0. milioni. in carta. di Danimarca . mo delle proprietà in Damimiatta; potran 
{ Jour. de l' Emp.) no, ia-virtà d'un editto reale. dal 44; 
| questo mess, godervi della loro proprie- 
Altra del 14. tà; dopo d'avere prestato giuramento di 
Colittutetità: ki iriteteramotitte favore | MON mabienere nessun vincolo colla Gre- 
voli del nomro corpo ausiliario. La nor- ala ta pati altra polenza in guere 
tra cavalleria ha messo a colpi di scia-| 19 colla, Danimarca: Quetti che ricuse- 
bola e sbatagliatit i cosacchi. tutte le;vol- |} TA""9 di, prestare il giuramento sarauno 
te .che.gli ha.jncontrati. rimandati ‘in 'alcumi dati Inoghi, per is- 
Ultimamente sovo stati pubblicati pa- tarvi sotto la vigilanza della polizia, 
tecchi ordini che riguardano le finanze cda questa città. e melle indiani è 
e l'armamento de'corsali,. Le disposizio» formata una Società il coi motto € Fe- 
ni ch'erano state date prima contro i deltà al Fe ed alla Patria: i membri 
ba-timggpti inglesi, per l'avvenire si ap- 45 impegnano a smentire le false voci. ed 


ione a tutti i bastimenti nemici, | ® Tintracciarne ‘è scoprirne gli nutori. 


e.patenti rilasciato dal governatore del- 
lo Morvegia nono dichiarate valide, pi 
corsali hanno la. permissione di fare del- 
le ‘prede nel Sund e. sulla costa, di Sre- 


{Zour. de E Emp. ) 
REGNO DI SASSONIA. 
Dalle frontiere «lella Sassonia, 


zia, Fim dal. primo, giorno delle ogtilità, | 19, Settembre, 


es. kanno.vatturato tre. ricche. prede. 
Si, Agticnra. che, l'ammiraglio Hope.teme 
cotanto l'effetto. de'nuovi razzi inventati 
dal capitano dunese Schumocher, che ‘ha 
minacciato; di mettere n ferro. è a. fuo- 
cole coste della Danimarca, se le nos 
tre.Mottiglio ne facessero uso.contro di 
loi. 

li pregro-tlelle derrate.coloniali vari. 
basanda..continuamente. 

I commedianti francesi che sono nel- 
la. mottra ciltà. erano) quasi futti della 


Non -+*i0sono ‘ticevite notizie. ulterio» 
ri sopra ciò che è nocaduto ne'contor: 
ni di‘Liptit, ‘Torgan è Virtemberpa. 
Si asticura cheèéstata esepuifa una gran 
de operazione contro l’esercito nimito 
della Marca di Brandeborgo , ch'éra pe- 
metrato mel territorio sassone, ma che 


lora trovati frià in ritirata, Quell' esere 


cito è composto d'un corpo svedese ) d' 
un corpo russo ‘e di due corpi pramia» 
mi Jour. de Farls-) 


compagnia. di Mosca, emi. habno corto | 


grandi pericoli nell'atteaversare la Kus- | GRANDUCATO DI FRA NCOOPORTE 


sia. Uno de' loro camerati è stato assat- 
sinato «dai briganti. 


Io questa ciità al ricevono alcune paz- 


tette svedesi. Megna in ume un' csage- 
ratione cd una jattabzn veramente ‘co- 
mica. Le loro millanterie e grossolane 
menzogne non hanso eccitato altro che 
il disprezzo, 


Seconio alcune lettere particolari di 


Londra, molte malattie contagiose re- 





Francoforte 22 Settembre. 


Jeri è giunto in questa.città il sign, 


| Agiglio,, vdilore nel consiglio di Stato, 
(Al quale si porta in Italia. Y. de Far.) 


Del as. 


Riceviamo nello: stesso -tempo notizie 


soddisfacenti dall'esercito è. da Lipsia» 
Tutto ciò che. si era raccontato selati- 


&1209 in quella capitale ». Ksse riferi: lrameote a quanto era accaduto ne com- 
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torni di iquella città, è assolutamente 
filto Le lsttote del:19. riferiscono che 
in quella citià sit goduto continua menti. 
te della più grande tratiguillità, che la 


puernigione francese vi è nnmerosa , #4 


che si sono alzati de' trinceramenti: di- 
nanzi alle porte, Il corpo di-Thieiman 
è mtremamente debole, e, sitcomeée-da 
perstulto si ita 'insegnendolo:, è ben dif- 
ficile ch'esro poun: sottratti alle forze 


che sono state dirette comtro: ‘di lui, Le| 


tus imprese. si sono limitate finora a 
saccheggiare doe spedali distanti alcune 
leghe da Lipsia, | 

(Jour. de P Emp.) 


Del'35. 


Il maresciallo Duca di Walmy è giun- 


to-geri in questa (città, Senttamo-che il, 
generale Lefebre Deinonetter ha Dstto- | 


to completamente: il disertore Thielman, 
il quale, per quanto si dice si è riti- 
rato in gran fretta sopra Dessav. 

( Idem. } 


Ofc1FR 0 | 
i 6 e dél Geyeribere; il Doca di Bello 
no: «i trovava ad Alremberg. 












lì Principe della Moskvra era a ‘Tor 


fau col 4&, 7 & ta corpo. 


It Duca di Rapusie il Re di Napo- 


li colla cavalleria del generale Latour- 
Manbourg, si gortarimò sopra Grouet- 
Hay. 


11 Principe d'Eckmulh era sopra Rat- 


zeburg. 


L'essrcito nemico di Slesia era anl- 


la «destra della Sprta. Quello di | Boe- 
| mia-era ri Ruuti e i Prumiani nel- 
la pianora di Toeplita, ed un cor- 
po suitriaco a Marienberg. L'esercito 
nemico di Berlino era a Junterbork. 


Il penerale franceso Margaron , con 


un corpo d'oservazione, occupava Lt 


la. Apa 
I castello di Sonnerstein, al di là 


di Pirna, era stato occupato, fortilica» 
toe munito . 


S-M avea dato il comando di Tor- 


gau al conte de Narbonne. 


P quattro reggimenti delle guardie 


‘d'onore erano stati uniti, il t., si cac- 
ciitori a cavallo della guardia ;. il 2, 





5. il Sip. marese, Duca di Walmy | 


è partito oggi per tornare è Magonza,” 
(Gas, ide Fr..4 


IMPERO FRANCESE, 


Parigi 24. Settembre, 


6, M. l'Imperatrice Regina, e Reg: 


gente ha ricevuto le seguenti notizie 


ell'asercito , in data del 13. Settem=, 


bre 1819. 

Il murale generale: dell' Tmperatore 
era a Dresda. 

Il Duca di Taranto col s, res. 
corpo ii erà: posto sulla riva sinistra 
della Sprea. JI Principe Poniatowski , 
coll'& corpo, era a Stolpen. Tutte que- 


ste forze erano così concentraie-alla di. 
stanza d'una giorpata da Dresda nulla | | e Reg 
[rente ha micevuto le seguenti ponzie 
‘dell'esercito, in data del 19 settembre. 


riva destra dell Elba. 
Il conte de Loban, col 1. corpo, era 


a Nollendorf, dinanzi a Peteruwalde; | 


il.Duca di Treviso a Pirna; il. mate 
sciallo Saint-Cyr, sulle alture di. Bor 


va, occupando: le itrvito’ di Fursten wal-1 








«ai dragoni ;. il:z.. ai gramaiieri #4 ca- 
‘vallo;.e il 4, al 7, ‘reggimento di lan- 
ceri, Questi reggimenti della guardia 


lì provvedevano d’istruttori,. e (ulte le 


tvolte che xi marciava = combaltere , 


utrivano com Toro: de'vecchi soldati per 
riviforzare i' loro: quadri e per sermra 
loro di guida. Uno squidrone. di cia= 
scum reggimento delle custdie d'onore 


‘era continuamente di servizio. preiò Î' 
{ Imperatore collo squadrone’ sommini- 


stato da ciascun reggimento della Guar- 


Idia, cidi che ficiéra ascendere ad coito 
tit mamero: delli squadroni di servizio. 


fi Monmit. } 


Altra del 26, 
S. N T'Imperatrice-Regina e Reg 


Il 17, è dee. ore pomeridy.l' Impera- 
tote é motitato.a cavallo, è, Invece d 
aridare a Pitta , si è portato agli avarm- 


posti. Avendo: cisetvato che | vemito 
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avea fatto una grande. tagliata l' alberi 
per difendere la dircesa della montagna, 


$. M. lo fece attaccare.dal gen. Duver- | 


net, il quale colla 4a.ma, dirizione;.ai 
impadroni del villaggio, d'Arbesan,. e re 
spino il nemico nella. pisonra di To 


plità. Egli era incaricato di manovrare | 


in.modo di ben riconoscere la posizio- 

no tel nemico è d'obbligario ad iico- 
prire Je sue forze, Questo penerala.rin- 
ici perfettamente ad cseguire Je sue istru- 
zioni. S'impegnò un, vino cannonamen- 
to fuor.-di tiro e che fece poco.danno; 
ma avendo mna.batteria austriaca di ‘24 
pezzi abbandonata la xua posizione. pei 
avvicinarsi alla divisione Davernet.., il 
Psi Orvano l'ha fatta.caricare ‘(dai 
lancieri. rossì della guardia ;\etri hanno 
preso questi 24 petti e messi a filo di 
sciabola tutti i cannonieri ma. non si 
è potuto menarne che. i cavalli, 2 pezzi 
d'artiglieria, ed un aventirain. 

Il- 18, il conte de Loban-era rimasto 
mella medesima. potàzione; occupando il 
villaggio d' Artbesau e tatte; le vie che 
‘Îmeltono alla pianura, 

A quattrore. pomeridiane. il. nemico 
mando una: divirione , por cercare: di 
sorprendere l' altura , al villaggio di 
Keiniiz. Questa divisione fu.retpiota col- 
la npada alla vita © falovinata dalla .mi- 
traglia, per lo spazio d'un'ora. 

Il 18, 4.9 ore della sera , 8 M,é ar 
rivata A Firma; ed il t9, il conte ‘de 
Lobin «ha riprese. le ine posizioni davas» 
ti ad Hollendorf ed al campo di Gies- 
berbél, È 

La pioggia cadeva a torrenti. 

ll Principe di Neuchatel è ompo'in- 
omodato per un accesso di febbre, 
S.,M, gode ottima salute, 

(Mon. }) 


NOTIZIE INTERNE. 
REGNO D'ITALIA 
Milano 4 Ottobre. 


Ii Duca di Lodi ba ricevuto una let- 
tera di S. M,, datata il 27.da Dretda, 








in cui gli.dà èlttinie muotè.-dellà tana 
lute, egli dice: Gli affari. qui! vanno 
bene. f Gior, It. 


Ferona, 20 Settembre, 


È compinto-un-‘anno.@ più da che 
il sig. abate Giuseppe Zamboni, profes. 
sore «di fisica in qiesto Reg, Liceo-con. 
vitto,,. ha -ottenato il. movimento conti 
nuo di on ago magnetico oscillante orit» 
tantalaieote. fra il pola. elettrico positi- 
vo, di. una. pila è il megativo. di un'al: 
tra, amendue, siccome èinoto ;compote 
te di carte volgarmente dette d'argem 
to, intrise. nel revescio lore di carbone 
o manganese. Abbiamo il piacere di an- 
Licipare la motizia- che: il moto nonto- 
lo è costante, ma eziandio che non ha 
più bisogno del magnetismo. Il: profes 
sore. hasmtituito all'ago magneticororig. 
tontale una verghetta «di ottona: posa 
verticalmente. fra.ie pile; e mobile d' 
intorno ad un-falcro collocato al met 
20; la metàrinferiore della verga. pena 
un po più della superiore ; il movimen- 
to di questa verga è più regolato, e la 
macchina. riesce di. minormole, Per mi- 
plioramenti .fatti.con pile si. comunicé 
più prontamente l' elettricismo; ondo se 
ne caricano le bottiglie di Leyden, a 
segno di averne scintille vivaci, e icos 
se poderose. Quindi avendo egli imma 


| ginato wo .suo.quadto, di Francklin che 


in poco volume può contenere molti pie- 
di.di superficie armata; coltte Peffoito 
del movimento .continvo.;- si ebbe ancor 
quello .d' nona successione. costante’ di 
scintille atte a scuotere Fortemente, Ques- 
to è. un-cenno delle nuove invenzioni del 
sig. professore, che speriamo saranno di- 
chiarate da- un'altra aus ‘disertazione. 


LT. 
( Gior, del Adiye. } 


n —— — 


Litratti di alture decisioni di megntima emò- 
nate dallo Corte di Cosrazione  seil' anna 
ab ia. 





Le formalità prescritte dall'art. root. del 


Codice Napolsone risperto al testamento blogra» 


fb dopo la morte del tematore , possono ee 
Rulpu riguardo alle. cedole testamentarie intra. 


of Lis jo 


a termini. 6 sotto l'impero della legge. veneta | 
sà marzo 1big , dl col sitore, sia Morro dopo | 
l'attivazione dei Codiee Nuipolcone | aboli= | 
Elone ‘di quella leggo, in vece della formalità | 
detta ‘subleverlone. ordinata dai quella strata 
legge souto pena di pullicà della‘: codola Lesta- 
maentaria , | 

E'* nulla la revoca di uo Lestamento cosrenu= | 
tà ln un posteriore dichiarato nullo. coms ts. | 
vtatténtò , benchè potessi essere valido coma 
pémipiilée artb sqrentico notarile. {Codice Na | 
poltone ; art. -103f © 1537. 

( Desiiione ». gennsjo 1812: ) | 

Non può «diril che una Persona abbia venda- 
ta fa cas altresi, squando nelle nurrarive dell 
latronitato di vendita fa enuaciato che Il ven- 
ditore facera Il custrarto dievro I assenso GI1e- 
nuto dal ‘proprietario della can , bench noù 
abbia ciò giustibcito con alcun mezzo «i! pro | 
ve i qui 

Ùl compratore non può prettadere lo suog.)- 
mento del contratto pel motivo di esere mi- | 
sscclito dal pericoto di perdere la così ed il | 
preso meli circosanza che il vera proprietario 
ha corpulto alcuni atri dopo Il contratto che 
dimorano ono aver egli accordato il proprio | 
uienso alla vendita della cosa sucoennata. | — 

L'arronea intelligenza di un patto. non può | 
ssbere un titolo di cassazione { Cod, Napol, 
art. i$gg. 1095. 7 

(° Decisione B gennajo 1814. J 
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Lin' mutazione. di domicilio. non. pub dedara 


unicamente: da alcuni (att che «i pretendono rene 
atti & ilitmostrare l'intenzione di. trarkérite il | coltiva 


domiellio ‘niel luogo della nuova “abitazione réa- 


i dre:dell''iaverdetto; per internecpe del quile nos 


ammesso dalla prima iszione della. Corte, non 
si-può più rivocare in dubbia davanti La secon 
da sezione la di lui ammiesibilità ‘in punto d' 
ordine per motivi desunti dagli atti stenti noi 
ul risorsa. ue 

Hl-torore di un laverdetto hon può prtant 
avanti Ja Corte di cassazione ché non gli ma 
stata notificare la domanda per la revocà dell 
farerdizione , ed Il parere del consiglio di le- 


i miglia prima di passare all interrogatorio deil' 


interdettà y quando con abbia proposta ua 18- 
le eccezione di nullità nel giutizio di prima 


| istamga_, e siasi limitato & donnndaire la costà- 


aicazione depil atti fino allora “comrarmi, «he 
gli fi concessa. ( Codies di procedura civie, 
att: Bg. ) r 

E' nullo un consiglio di famiglia al quae 
non sia intervenuto né sià inito citato alcuno 
dei ocagiunti dal laro materno, o di quelllehe 
avessero a+oto abitaalmente amica cela nn 
ordinata la ciavocazione del opaiiglio di fa 
rniglia, cisendosi invece chiamari degli amici 
dell’'interdetro medesimo - Bono quindi nali 


| eoned gli arri fatti du un tale consiglio di fa 


iniglia, e queste nullità. possono  rilesani € 
officio «dal giudice. ( Codice Napoleone , aM. 407, 


| sog, 499 © pix) 


f Decisione 19 gennajo Bla. ) 
VAKRIETAÀ' 

Il sig. Quenedey ha inventato una 
[specie di carta, ch'egli. chiama papeer- 
lade:; @’che può essere molto utile 21 
cori dell'arte d'incidere io rame. 
Por calcare i disegni e riportarli quin= 


LU dnrsl eziahdio sulla ciscostataà | di; _« «meno si ‘adogrò finota che 
le. ma devn fonda {sui rame, 
i ì r POM; È a “—- * . a DI 


è dell'originario domicilio. i 

Quindi non può tursl luogo all' esame di tie 
le intenzione che, dietro. la. ricogatalone dell 
abbandono di. fatto del Inogo del primo  domi: 
elillo e cosrelativo traferimento dell'abitazione 
reale ih on'altro . ( Codice Napossone , art. 191, 
rod ® 108 ) | 

( Deckiione 33 Remnajo Era. / 


- — ——_e 





Affinchè il giudice sia convabile di reioregro | 


retto la parve leva per | irregolarità incorsà e 
un proterso criminale , non bana che CORRI 
dell'irregotarivà, ma è lnoltre  neoesiario che 
cotti e sla dichiarato che la mederima sia de- 
rivara da dole o colpa del gradico EEeMdo . 


le ogni caro l'azione contro Il giud:ise per | 


queto motivo non è mal transitoria negli Ere- 
di del medeslmo . { LL. 15 e 16 de judo 
gii, 

( Decirlone 35 gennajo 1813. } 


—_ I ee 


Quando ua ricorso per cassazione è mato 






ci: e:the non lasciava traspirare che 
| difficilmente le linee da copiare ;-laddo- 
re il papier-glace del mpg. Quenedey 
| ch'è una specie di pomina ridotta in 
sottiliszione lamine ha tutta la dinfe- 
nità del vetro più bianco e poulo,; € 
liicia vedere; senz’ alcona difficoltà, an 
chie le licee -più-fine d'un disegno. Si 
ha inolite la facilità di poterne tirare 
sido a veoti’ prove, quanido il disegno 
è stato calcato a panla comp Ki fareb» 
be sopra tina tavola cage x 
{ Gaz. de France )j 





Della maniera di preparare e cuoce 
(ré la Zuppo econemica Gi Rumford. 
site asi” ore della rnattina 3) ponga 
I al.({noco una caldaja che ata 1tmpit be- 
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mo stagnata 6 chis contenga cento cult 


cinove libbre peodia d'aequa. Quando 
cominela a bollire, vi sì geltim dén- 
tro. i prelli. Questi dopo un'ora di 
bollitura. si sparano. dalle loro. corte- 
cie., che xi levano. con-un.cucchiajo 
grande traforato. Gioretebbe però: pres 
pararli nel piorho antecedente. Poi vi 
tì mescola l'orzo. Paitita un'altra ora 
si aggiunge il aile e gli erbargi.iadi. 


cati nella pracedente ricetti. Fatta que- 


3 da ai LI | : n » CI 5 
bia Oparazione. conviene wniar. l'avrerci chi, e gli abbanò imumizaofinenle, sen 


tenza. di tenet frequentemente agitata 
la mata ond'esca non si attatchi alla 
caldaja, non al brusci, ® non travasi. 
Dopo. una, bollitura di quatt'ore all'in- 
circa. si potrà. convinterii. col. sapore, 
che la zuppa è ridotta al suo vero pun 
to.di cottura, edallora vi si sopraffon- 
de l'aceto. Si lascia riprendere la bol- 
litora, indi si comincia a vertarla nelle 
scodele sopra. le fettine di pane già.an- 
tecedèntemente. preparate, Una porzio- 


giornaliero. d'un. individuo. 








(*) L'avaro: convertito. 


saranno lré anni in circa, {questo si 
scriveva dall'autore nel. mesa di maggio 
Iepi), che al sig Saint-Gille fu con- 
dotto .un;ubbate da Parigi, del sobbor= 
go di.Salnt-Iirrin; ;dal'quale non era 
punto.conossiuto e ch'egli. pure non 
conosonva.. Il ventriléquo fata 
te.prevenuto, che: quell'abbate era. ti 
tolare di tre benefitj, giuocatore di pro— 
fesslone... e ciù;che non va che troppo 
spesso. d'accordo. avaro all'acceso:: in 
unasparola; ciò che famigliarmente par- 
lando;.si chiama un sucido e vecchio in= 
semibile, la di cui-cara andava in:ro- 
vina. per. mancanza «dii riparazioni... 

Lasi sortirono. per fare una paneggia- 
ta. ln un momento» di silenzio, una 
voce. sì fa sentire. dal seno deli* aria; 
che rimprovera all'abbate di. posmedere 
tre: benefizj, contro.i canoni della Chie- 

















(*) orse ratorlelta è tratta dal Fenrriloguo ;. 
O lIngostrimita, opera dell'abbare de Ja Cho- 
dfile, e trodotta: dal sig: De-Scorti:di Comneno; 
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grave scandalo del pubblico; che per 
la sug avarizia egli sodavaca rischio di 
eeser sepolto sotto lecrorine della sua 
casa già cadente; che per la soa ine 
sensibilità , e per le ine anciderio egli 
si era già attirata l'asecrazioni dél pib- 
blico, e.che s egli non cangiava wita, 
sarebba abborrito dagli uomini, e ma» 
ledetto da Dio. L'abbate, come colpi 
to.da-hn-falmine volle alzar gli oc- 


a nhemmen proferire una parola. Tut- 
iti lo stavano osservando, Le sus palpe- 
| bra divennero livide, il suo nato.si ri- 
strinse, le sue. labbra a' impallidirono, 
tutta la sua fisonomia si. sconcerto, i 
suol ginocchi cominciarono a tremare: 
iti somma egli parve d'essere annichili- 
to. Gli fa domandato ciò ch'egli aver 
se? Nulla, egli: rispose, oggi .non.;.ho 
ancor fatte le mie preghiere .e-walo 


| | alla chiesa per supplire a questa negli. 
ne cdi questa zuppa bastar'può pel vitto 


genza, 

Vi fa chi lo segui incognito, Egli si 
ritirò nella chiesa del Pecg, di là non 
molto distante, ove.restò lungo tempo 
‘prostrato con la-faccia. per: terra. To» 
sto. ch'egli. si. levò, il primo tributo 
de'suoi rimareit fa ono ‘scudo di sei di 
tè, che portò ‘immantinente “alla ‘case 
setta de'porerellij e tutto il suò este» 
riore annonziò subito una riforma di 
costumi. non meno. cedificanti, che: au» 
steri. Egli era :-senuto in carrozza, 66» 
ciipatò ‘di conversazioni frivole & mons 
dine, e se-né ritornò.a piedi, per ab» 
bandonarsi senza. distratione a dei pene 
sieri profondi, che dovevano . servir di 
base alla ventura sua condatta, piena 
di decenza e di gravità, Arrivaro a Da- 
rigi egli si-pose a letto. La fsbbre‘ai 
ostinò, un flusso. di ventre gli sOprave 


|.veone, a segno.tale che un lal'rimedio 


purgo- la: sua: persona: da. tutte le. auci» 
deare dell'anima: e. del corpo 

Così il'sig. Saint-Gille- rese» alla 10- 
cietà ttt uomo-<tnîte nuovo, ben gus- 
rito ‘da tutti i vizj che arera,. e. col- 


i rmo di virtb.che mai non ebbe. innas» 
DI a 


iù did) 


sa; ch'egli giuocara oltre misura, com 


lt Dai 
"io * 


(3 
ali 


he da a pet 


LI is a 


Sinn 


s 
stà 


Sue 
I 


siria EM 
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MODA: 


Cappello di truciolo, sott'abito e ‘so- 
prabito, detto jaive, di perkal. 


Si.sono. rimarcati degli abiti di velo 
d'Italia pertuto, a larghe. righe. rosa. e 


turchine.. Gli abili.di merinos 1ncomin=- 
ciano a ricomparire; ma soltanto. alla | 


sera. Ven'ha di tolor turchin-carico 
bordati di un largo vellato nero, chele 
signore. parigine portano con.calzari tur- 
chimi ( bleus ) Altri son bianchi orna- 
ti di palme disposte in due piccole bor- 
dure. Questi abiti in vita sono panneg- 
giati +ì davanti ."che dietro. Son wc 
ti da un celebre magazzino di mode de' 


cappelli grazioni senza bordi, ornati di: 


piume. — Dopo i cappelli di paglia a) 
veggono. de'culfiotti di ammner ( gros-de 
Naples ).turehin-carico | ornati di mar- 
parîte ‘blew. Usand pur delle piume su 
acconciaure ‘ih eAppelli alla chinese. RE 
comparistono i cappelli meri tanto di 












tenta di percuaderli al contrario, © ris 
pondono «che i lora asotenati sapevamo 
i berte come si avera ad ‘operare e che 
si ridono di tali norhà. I 1aglio dal 
gelso fa si che il tronco resti intisichi. 
to, che le-continne ferite 4 fuor di tem» 
po gli causi delle ‘emoragie, delle cane 
| erene, la epidemia. mortale; i tramoscel 
lidi nuoyo. getfo si caricano di faglie 
| piene di sugo, ® non sommitvisirano ua 
| boom nutrimento ai filugelli, da cul ne 
deriva. che, modriti stentatamente, si 
| ammialioo, diano poca seta, e degradi 
no di generazione in generazione. Non 
mi si dita che il pelo tagliato produca 
una maggiore quantità di foglia. Non 
necherò che i rametti si caricano. in 
abbondanza di foglie; ma è ben vero 
che se un tametto fungo ‘poco. più (ci 
‘un piede dì, per csempio,veati foglie, 
‘oDramo robusto e-lungo me fornirà in 
maprior: copia, le quali ‘saranno anche 
più nutritive, € potranne:prestare al put 
chi da seta un alimento più rostanzio= 


paglin, che di ueta ‘ornati, di tule raso. |so. Egli è che sppena si trspianta on 


C. d. D. 


Continuazione delle Massime Agrarie 
del Dott. Mazzocato. 


XI: 


Non è permesso il taglio dei rami 


del gelsi In eld non maggiore di quin 


dici anni, e solo si permette che ven- 
ghino tagliati ‘quelli che tolgono la'sim- 
metria dell'albero, o che matati potrò 
bero apportare ùn danno alla pianta. 


Riflessioni. 


L'albero il più prezioso della pe 
cia sollre gl'invulti maggiori; e foggia 
ce a tuli'i maltrattàmenti che la mato 
inesperta è l'ingordigia possono opetare 


iù d'emo. SÌ ricertà perchè siamino o» | 
gui anno il gelo, è ai ha in risposta: 


che dà una foglia più abbondante, hi 
che sempre ai usò nona tal pratica. Sì 







gelso, si vuole trame profitto; © che 


non ‘contenti delle foglie, si vuole an- 


che l'utile del legno. Utile imissrabi- 
le! E che potitono porlare di nvvantage 
io al colono. o alpossidente dei ramos- 
cellì. dai quali ai ha appena un poco di 
fiamma 2 Sarebbe cosa meno ridicola se 
in.loro vete bruciaseto del fieno;.0 del- 


lla paglia. Né vale nemmeno l'asserire, 


che dovendo sfogliare i gelti e nova. 
| ramarli, mom-aì na conse devare il jetto 
ai filugelli, rendendole vole foglie dif 
ficile una tale operazione; mentre uso 
delle reti scioglie un tale obbietto. Non 


i mi ai dica.che il terreno richiede "una 
| simile operazione. dl fondò dei Friuli è 


proprio per la vegetazione di quent'al- 
bero, Si osservi qualche avvanzo a ta- 
33 scippato dalla mano dell'uomo, em 
{ vedrà come ai faccia maciloto, e come 
Iceccia dei rami vigorosi ben forniti di 
foglie è di frutti, ]l taglio cei fami non 
fa al'ro che dimezzare la vita a questo 
vepetabile. Bel vantaggio invero, rac- 

oglier foglie e rami uma pianta i 
tisichita pet poco tempo, cd cumer co» 
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di ci 


— nibero. Il suo. tronco deve dividersi ‘in 


dei quali ai 'suddivida ‘în due altri, e 


dei 

— _ 
—e__© 
— rPmeoe—_t: 
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legno come inutile in mezzo alla strada 
o in un foro, In-tal modo ritardano i 
prodotti che si anelano dopo tante cu. 
re, o spero fini che il possidente ‘o 
il colono lagci l'idea di quel tale jim- 
pianto, e lo privi di quel vantaggio, 
Veoli una legge su tale razzà di pente, 
e faccia lor commcere. che gl'impianti 
tostauo all agricoltore sudori » è cde= 
naro è 


tretti: a rimpiazzare la perdita con' un 
zitto dbe per quattro o sei anni non 
somministra tanta foglia, quanta ne può 
capire. un picciolo "omestro Ii pelso non 
deve esser privato che dii quei rami 1 
quali o sono ammalati, 0 tengono. uni 
direzione contraria alla simmetria. dell: 












dus'grossi rami principali; e ogniramo 
tagliato all'altezza di un quarti-metto, 
dere cacciara altri due: rami, ogouno 


— iz 





formi-in tal guisa l'albero ben ramifi- 
cato, di bella ‘4immetria, wegeto:, ben 
fornito di foglie, e carico di'fretti. Se 
i proprietirj\ e i coloni opereranno in] 
questa guist, e nonosi lasceranno tra 
sportare dalle massime: de'loro' antena- 
ti, in poco tempo il Friuli. sarà -prot- 
visto di unnumero.di gelsi vigorositi 
filogelli prodoramno: più seta; visarà per 
comeguenza maggior commercio, e° sì 
ritrarrà nel cairo un guadagno propor- 
zionata; 


1, Ottobre 1313, 


‘Parigi.ia Fr. GC. 1001[4) Sovrane - --g8 48 
Miland « + « «. 100- | Napol. d'oro so 46 
“Riba = « - Bal Dop.di Gen, Bo 1a 
‘Ancona = = è Bab bet. ii Par, si 74 
Napoli (= << 443 Det. difavoja 18 <a 
Livorno » » = SoB Der. di Hol. 19 38 
Genova = = - - 83 Det. Roma- 19 10 
Auguità=» « » + 1bo Crociati <- «— fa 
Amburgo + -— = 185 Se-diFr.a m, 5 UH 
| Amsterdam. . stra Per.da 5, Fr. & 4 
Vienna - - -- — Sperzati= - - 5 : 
Costantinopoli 04 Perre di Sp: 5 g 
Zec. Ven. Pad. 1a. 48! Francesconi - 5 48 
Dagari + - « « ga | Tal Bavari . 5 rp 
| Gigliati j‘éhom, ra. {Cons.alSpertoo\ 4g. 
Litigi - = + > » ag." Reserizioni 9 o‘ 





XII. 


Qualunque azzardare di schiantare; 
rompere, .scorzare, tagliare, od altro 
gli alberi; sì di un proprietario che | 
ilelle pubbliche strade, dovrebb' essere 
riguardato dalla giustizia come reo di 
furto. 





Prezzi Mercuriali di Udine della Settimana 
| dal 39 Gì 30 Sestimb. 1813, de' seguenti Generi 
DI Forméato vecchio -:L. 12.66.9 BE 1° 
Detto nuoro.s =» L. 11.903 | | 


Mio, 2 isole a LL 996 
Grabtutco» è ® - “L 94 


Riflessioni . 

La sciocchezza o l'invidia conduco- 
no il più delle volte gli oziosi a rovi» 
nare gl’ impianti novelli dell'industre 
coltivatore. Ma qual:prò? (Ad est non. 
ne ridonda alcuno , Spaccano ‘l'albero 
Cretcenie, e non.se ne servono the per 
giuoco «di momenti, gettando poscia il 
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Miglio la sta = mi Li 13: Ato 
Yino = « mina 
È) i i t. ; 


I pot SR da 


La 
Spe ft -* a -Lifapa 


n nd NILI La alt i pe 8 


= _— - e —_ ——_——_ 7 - dal. i 
n ba Ù di 


Udine, Dalla Stamperia di Liberale Fendramt, 





i E ppt pe per. ni Stajo 
vip iii) i, a ialeta ossia 


e'Li a1ubgi Papi Con 


1 rig etpnn 


Da 
a 
la 


‘S 
UL 








